
 

 
 

Liquido solubile in acqua
pH (1% in soluzione) 7,8
Densità 1,375 (kg/L a 20°C)
Colore trasparente

COMPOSIZIONE

Boro (B) solubile in acqua    11%

APPLICAZIONE FOGLIARE

Olivo: 150-250 g/hl in pre fioritura, in fioritura e post allegagione
Alberi da frutta (vite, kiwi, agrumi, drupacee, pomacee):
150-250 g/hl all’inizio della fioritura e alla caduta dei petali;
250 g/hl dopo il raccolto, prima dell’invecchiamento delle foglie
Orticole in pieno campo: 150-250 g/hl.
Orticole sotto serra: 100-150 g/hl.

APPLICAZIONE RADICALE

5-7 Kg/Ha utilizzando sufficiente acqua

DOSAGGIO

CONCIME A BASE MICROELEMENTI
Boro etanolammina

REGISTRAZIONE

GERA S.r.l.s.
Rampa San Modestino, 28
83100 Avellino info@bioplantitalia.com CONSENTTO IN AGRICOLTURA BIOLOGICA
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IL BORO NELLA SUA MASSIMA EFFICACIA
//  RISOLVE LE CARENZE DI BORO
//  FAVORISCE L’IMPOLLINAZIONE
//  MIGLIORA L’ALLEGAGIONE

BORO MAX 11
+

GROW PLANT T1

IN PRE-FIORITURA
PRONUBEX BIO

+
STYMUS

IN PIENA FIORITURA

BORO MAX 11

TAGLIE DISPONIBILI
1,38 kg (1 L)  //  6,9 kg (5 L)  //  25 kg

Boro Max 11 è un formulato liquido ad altissima concentrazione di Boro complessato 
con etanolammina, una molecola organica che funge da "vettore", riduce le perdite per 
lisciviazione e aumenta la penetrazione cuticolare.

A differenza dei tradizionali fertilizzanti a base di boro, Boro Max 11 viene assorbito 
rapidamente dalle foglie e dalle radici, garantendo una traslocazione immediata all'in-
terno della pianta verso i tessuti in crescita (fiori, germogli, frutti) consentendo di 
prevenire e curare efficacemente le carenze di Boro.

IMPOLLINAZIONE E ALLEGAGIONE
Il boro è un microelemento fondamentale per la fertilità fiorale, ma la sua mobilità 
all'interno della pianta è limitata, e senza adeguate quantità di boro, si riscontrano 
ridotta allegagione, cascola dei frutti e cali produttivi. 

L’impiego di Boro Max 11 in pre-fioritura consente di predisporre la pianta ad una 
corretta fecondazione,  garantendo così un'ottimale allegagione.

La sua azione infatti favorisce l'allungamento del tubetto pollinico, stimola la germi-
nazione del polline e ne aumenta la vitalità (supportando i processi metabolici legati 
alla divisione cellulare e alla sintesi degli acidi nucleici), facilita il trasporto dei carboi-
drati verso i fiori e le giovani gemme (fornendo l'energia necessaria per lo sviluppo 
riproduttivo) e infine aiuta a formare e stabilizzare le pareti cellulari dei delicati organi 
fiorali.
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